


12 www.challenger-ag.com www.challenger-ag.com 13

a voi la scelta
Mietitrebbia Challenger: 

La linea di mietitrebbia Challenger è progettata per offrire 
prestazioni elevate agli operatori in un’ampia varietà di 
applicazioni agricole. 

Le condizioni economiche attuali spingono gli agricoltori ad 
ottenere il massimo rendimento dai propri macchinari e, che 
siate proprietari/operatori di piccole-medie dimensioni o di 
un’azienda agricola su larga scala, Challenger ha un’attrezzatura 
appositamente progettata per consentirvi di ottenere il massimo 
ritorno sui vostri investimenti.

Diamo uno sguardo ai modelli chiave di ciascuna delle quattro 
linee Challenger.

CHALLENGER 680B
Per ottenere il massimo rendimento dal raccolto, la collaudata mietitrebbia rotativa 
Challenger offre agli agricoltori una tecnologia di raccolta alternativa in grado di 
esercitare una delicata azione di trebbiatura su aree molto vaste, per preservare la 
qualità dei cereali, in particolare del grano e di prodotti come piselli, fagioli e soia. 

* Motore Tier III con sovralimentazione

Il modello 680B è dotato del rotore più grande nel settore e fornisce la massima resa con un 
consumo minimo di carburante. Con una larghezza di 800 mm ed una lunghezza di 3,55 m, 
aumenta in maniera esponenziale la resa del prodotto. Il rotore idraulico reversibile 
azionabile dalla cabina è l’ideale per fronteggiare eventuali ostruzioni. Il prodotto viene 
alimentato uniformemente nella testa del rotore grazie al battitore a tutta larghezza con pale 
ad elica. Questo processo estremamente delicato, con un raggio di ingresso nell’area di 
trebbiatura di 360 gradi, riduce al minimo i danni arrecati ai cereali e alla paglia, oltre a 
consumare meno carburante.    
Le piattaforme PowerFlow, da 9,0 m o 7,7 m, sono montate di serie, mentre la velocità di 
scarico è signifi cativamente aumentata grazie al sistema DHV (Direct High Volume) 
all’avanguardia nel settore. Con una velocità di scarico pari a 158 litri al secondo, un intero 
serbatoio può essere scaricato in meno di 1 minuto e 20 secondi!
È stato dimostrato che la piattaforma PowerFlow garantisce un incremento del rendimento 
pari al 15% nelle coltivazioni di cereali non allettati. Infatti, più diffi cili sono le condizioni, 
migliore è il suo rendimento. Le prestazioni superiori sono garantite da un’alimentazione 
diretta del prodotto nella coclea che elimina le perdite di frammenti e garantisce un fl usso di 
prodotto continuo. Passare da un tipo di coltura ad un altro, ad esempio con cereali, colza, 
piselli e semi di lino, è facilissimo. Non sono necessarie modifi che ai raccordi della 
piattaforma, basta eseguire l’installazione e procedere con la raccolta.
Con la GTA Consolle II è possibile regolare le impostazioni relative al prodotto e al 
monitoraggio della resa da un’unica posizione centrale. La mappatura della resa è una 
dotazione di serie, mentre la funzione Auto-Guide è disponibile per la guida su percorsi 
paralleli, in modalità Contour (lungo profi lo) e a spirale.

CHALLENGER 654B
Il modello 654B è una mietitrebbia dalle prestazioni imbattibili per operatori e 
contoterzisti che lavorano terreni di grandi dimensioni. Questa gamma di macchine 
avanzate soddisfa le esigenze delle aziende agricole su larga scala, garantendo 
un’elevata capacità produttiva per un’ampia varietà di colture e condizioni di mietitura.

* Potenza del motore Tier III con sovralimentazione

Dotato di piattaforma PowerFlow di serie, le larghezze di taglio sul modello 654B vanno da 
6,8 m a 7,6 m.

Il controbattitore della macchina, adatto ad applicazioni pesanti, minimizza la distorsione 
sotto carico, assicurando un fl usso di granella più omogeneo ed elevato. La potenza erogata 
deriva dal design a 8 scuotipaglia, che fornisce un’azione di separazione più effi cace in 
grado di separare e scuotere la paglia e rimuovere la granella rimasta intrappolata. 

Una caratteristica unica del modello è la funzione Constant Flow, che consente la variazione 
della velocità di avanzamento della mietitrebbia e migliora automaticamente la resa, 
mantenendo il cilindro e il controbattitore sempre a pieno carico e la mietitrebbia al 
massimo dell’effi cienza. Con il sistema Constant Flow in funzione, l’operatore è libero di 
concentrarsi su altri compiti.

Il sistema di gestione della granella del Challenger 654B assicura campioni di granella più 
puliti ed una capacità di trasporto fi no a 100 tonnellate all’ora. 

All’interno della lussuosa cabina ad alta visibilità, il conducente dispone di comandi 
facilmente accessibili per tutte le operazioni grazie ad un’unica leva multifunzione. Il sistema 
informativo e di controllo completamente integrato DataVision fornisce un quadro completo 
delle prestazioni della macchina e dell’avanzamento della mietitura.

La mietitrebbia è dotata di un trinciapaglia per lavorazione minima con otto fi le di lame 
dentate per ottenere un raccolto fi nissimo.

CHALLENGER 652 
Il modello 652 assicura prestazioni ottimali con tutti i tipi di colture combinabili. 
Ideale per operatori e contoterzisti che lavorano terreni di medie-grandi dimensioni, 
questa macchina garantisce la stessa effi cienza con cereali, fagioli, piselli, girasoli, 
semi oleosi di colza, semi da prato e mais.

* Potenza del motore Tier III con sovralimentazione

Dotato di larghezze di taglio comprese tra 5,40 m e 6,70 m, il modello 652 è 
disponibile sia con piattaforma FreeFlow che PowerFlow. La trasmissione idrostatica a 
quattro velocità garantisce una maggiore fl essibilità di raccolta, mentre le macchine 
sono provviste di motori a controllo elettronico di ultima generazione. Il massimo 
rendimento nelle operazioni di trebbiatura è garantito dal cilindro ad inerzia elevata e 
dal controbattitore adatto ad applicazioni pesanti, dotato di velocità regolabile e Rotary 
Separator. Il controbattitore può essere regolato sul davanti e sul retro in modo 
indipendente.

Il Rotary Separator offre una capacità di separazione aggiuntiva, soprattutto in 
condizioni umide o con elevati volumi di paglia. Quando non deve essere utilizzato, il 
Rotary Separator può essere disattivato ruotando il controbattitore sopra il tamburo del 
separatore. Ciò, a sua volta, garantisce all’operatore maggiore fl essibilità per 
minimizzare i danni arrecati alla paglia, ottimizzare il campione di granella e le 
prestazioni della macchina in condizioni di clima asciutto. Inoltre, riduce il consumo di 
carburante.

La cabina di qualità superiore offre all’operatore massimo comfort da ogni punto di 
vista. La velocità di scarico della granella è pari a 105 l/sec.

CHALLENGER 645 
Oltre ad offrire massima praticità a proprietari/operatori con una superfi cie arabile di 
piccole-medie dimensioni, il modello 645 unisce prestazioni elevate alla semplicità 
d’uso e di manutenzione.

La macchina è disponibile con piattaforme di taglio di larghezza compresa tra 4,8 m e 6 m, 
trasmissione idrostatica a tre velocità, motori a controllo elettronico di ultima generazione, 
uno scuotipaglia chiuso e ribassato e un eccellente ambiente di lavoro per l’operatore. La 
velocità di scarico del serbatoio della granella è 85 l/sec.

La piattaforma Freefl ow è caratterizzata da un telaio saldato su cui sono montati pannelli 
imbullonati (analogamente alle piastre inferiori della piattaforma) rendendo estremamente 
semplice la sostituzione dei pannelli quando necessario. L’operazione di taglio viene 
eseguita da un coltello autopulente Schumacher e dalla scatola del cambio. Il prodotto 
tagliato viene alimentato nella coclea della piattaforma equipaggiata con dita retrattili su tutta 
la lunghezza per garantire un’alimentazione positiva nell’elevatore prodotto principale. Il 
controllo automatico dell’altezza di taglio è di serie per ottenere le migliori prestazioni di 
taglio su tutti i terreni.

I trinciapaglia sono dotati di lame e controlame dentate per ottenere un risultato di taglio 
perfetto e ridurre il consumo energetico. Per la gestione dei residui, sono disponibili su 
richiesta defl ettori elettrici e spargipula.

All’interno della cabina, il comfort dell’operatore è assicurato da sistema di climatizzazione, 
riscaldamento, sedile con sospensione pneumatica deluxe e specchietti elettrici di serie. I 
sistemi di monitoraggio offrono una visione complessiva delle funzioni della mietitrebbia su 
un display facile da leggere. 

 • Per la disponibilità dei modelli nei vari paesi, contattare il proprio rappresentante locale.

Modello CV motore* serbatoio della granella (l)         

680B 459* 12.334

670B 380* 12.334

660B 330* 10.570

Modello n. di scuotipaglia CV motore* serbatoio granella (l)

654B 8 378* 9.500

658B 8 413* 10.500

 

Modello n. di scuotipaglia CV motore* serbatoio granella (l)

652 6 330* 9.000

648 5 275* 9.000

   

Modello n. di scuotipaglia CV motore* serbatoio granella (l)

644 5 220 7.000

645 5 245     7.000

646 6 245 7.500

Challenger 645: ideale per proprietari/operatori di aziende agricole di piccole o medie dimensioni.Il modello Challenger 652 fornirà eccellenti risultati in tutti i tipi di colture combinabili. Il Challenger 654B è un mietitrebbia dalle prestazioni imbattibili per operatori e contoterzisti che 
lavorano terreni di grandi dimensioni, in grado di lavorare più ettari all’ora e più tonnellate al giorno.

Challenger 680B - tecnologia rotativa estremamente affi dabile in grado di esercitare 
un’azione trebbiante delicata e offrire la massima resa.
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Due vincitori dei prestigiosi Farmers Weekly Awards britannici 
sono tra i principali utenti delle attrezzature Challenger.

Andrew Gloag, che utilizza i trattori cingolati Challenger per 
la propria attività di coltivazione e semina, è stato nominato 
Arable Farmer of the Year, mentre Martin Barker, un utente 
del TerraGator Challenger, ha conseguito il premio Pig 
Farmer of the Year.

“Desideriamo esprimere le nostre più vive congratulazioni a 
Andrew e Martin per i premi conseguiti”, ha commentato 
Andy Sturrock, Manager Product Marketing, Challenger. 
“Questi due operatori professionisti utilizzano le attrezzature 
Challenger per garantire massima effi cienza e produttività 
alle proprie aziende”

Andrew Gloag, Arable Farmer of the Year, utilizza due trattori 
Challenger, MT 875B e MT 765B, nella propria azienda 
agricola dello Yorkshire, nel nordest dell’Inghilterra. Andrew 
fornisce prodotti agricoli su contratto e la superfi cie della 
sua azienda si estende per 1.850 ettari. Il frumento invernale 
e il seme oleoso di colza coprono il 60% dell’area coltivata.

Nel 2007, Andrew ha costituito una joint venture con 
un’azienda fornitrice di prodotti agronomici per l’erogazione 
di servizi di irrorazione e concimazione su contratto. Tutte le 
attrezzature, il cui costo è stato valutato con attenzione, 
sono state acquistate a rate per motivi di budget.

“Il nostro obiettivo è offrire alle piccole aziende, che non sono 
nelle condizioni di farlo autonomamente, un metodo vantaggioso 
per aumentare la propria redditività”, spiega Andrew.

La chiave per una redditività elevata è la tempestività grazie 
all’utilizzo delle attrezzature Sumo (tecnica senza 
inversione) per preparare il letto di semina e seminare con 
una macchina Vaderstad.

“Portare a termine il lavoro con il macchinario giusto e al 
momento giusto è il fattore più importante e decisivo per il 
successo di tutte le attività agricole di oggi”, spiega Andrew. 
“Se la coltura non attecchisce sui terreni al momento 
giusto, non sarà più possibile recuperarla”.

“La nuova tecnologia ad elevata redditività consente alla 
nostra azienda e ai nostri partner commerciali di sfruttare le 
economie delle aziende agricole di grandi dimensioni, pur 
mantenendo gli stessi livelli di resa, e di migliorare 
l’effi cienza”, spiega ancora.

Martin Barker, Pig Farmer of the Year e amministratore 
delegato di Midland Pig Producers, azienda con sede nello 
Staffordshire, nella parte centrale dell’Inghilterra, ha creato un 
modello rivoluzionario di allevamento di suini che in futuro 
potrebbe essere adottato dagli allevatori in tutto il paese.

Attualmente l’allevamento conta 3.000 scrofe, distribuite in 
sette aziende agricole, che Martin intende trasformare in 
strutture a basso impatto ambientale e prive di odori, dove 
sia garantito il benessere degli animali. 

Il primo dei nuovi siti, in grado di ospitare fi no a 2.500 
scrofe, dispone di innovativi digestori anaerobici 
sotterranei, strutture con elevati standard di qualità 
sviluppati in collaborazione con associazioni per la 
protezione degli animali ed una fabbrica di mangimi che 
fornisce semi e fertilizzante agli agricoltori locali sulla base 
di un contratto di buy-back.

Il TerraGator Challenger viene utilizzato per spargere tutto il 
concime prodotto dai maiali (circa 642.600 litri al giorno). 
“In primavera, utilizziamo il TerraGator con una barra 
irroratrice da 12 m sull’orzo e sulla colza, con un tasso di 
applicazione di 33.686 litri/ettaro, che equivale a 144-168 

unità di azoto per ettaro”, spiega John Hutchinson, 
responsabile di Midland Pig Producers. “In autunno, 
spargiamo il liquame con un iniettore da 6 m”.

Per eseguire tali operazioni, il TerraGator si sposta da una 
fattoria all’altra nell’area compresa tra le contee 
dell’Oxfordshire, del Lincolnshire e dello Staffordshire.

 “Il TerraGator ci assicura una resa elevata, riduce al 
minimo la compattazione del suolo e ci permette di 
effettuare lo spandimento del concime anche quando non 
sarebbe possibile utilizzando un trattore e un serbatoio”, 
aggiunge John.

Un nuovo TerraGator 8333 Challenger, provvisto di trasmissione a variazione continua 
(CVT) TechStar, ha permesso ad un’azienda agricola nei Paesi Bassi di ridurre 
considerevolmente il consumo di carburante. 

In funzione dallo scorso agosto vicino al villaggio di Nijswiller, nel sud del paese, il TG8333 
è stato equipaggiato con un erpice a disco Lemken Helidor di 6 metri. “In questa zona, il 
terreno collinoso e il Loess, un tipo di suolo particolarmente argilloso, sottopongono i 
macchinari ad un’usura maggiore rispetto ai suoli sabbiosi”, spiega Thom Sanders, 
Challenger Application Equipment Specialist, che ha preso parte al test. “È necessaria una 
forza maggiore per inserire l’iniettore nel terreno”.

Lavorando a temperature ambiente intorno ai 28 °C, il TG8333 ha iniettato liquami di 
origine suina ad una velocità di 45 m3/ha. La macchina è stata caricata utilizzando un 
container da 40 m3 posto vicino al campo, il quale, a sua volta, veniva alimentato da nove 
camion a cui erano fi ssati altrettanti rimorchi da 36 m3. “A dimostrazione dell’effi cienza del 
TG8333, basti dire che in più occasioni abbiamo dovuto aspettare che i camion tenessero il 
passo con l’erogazione del concime”, aggiunge Thom. 

“Nel campo di Mustveld, che si estende per 6 ettari, abbiamo iniettato un volume 
complessivo di liquame pari a 324 m3. In questo caso, è stata raggiunta una velocità di 
erogazione di 115 m3 all’ora con un consumo medio di carburante diesel pari a 20,47 litri/h. 
Ciò vuol dire un consumo inferiore a 0,2 litri di carburante per metro cubo di liquame 
applicato.  Chiaramente, in un campo più grande, le economie di scala sarebbero ancora 
più signifi cative”.

“Non c’è dubbio che la trasmissione CVT, in grado di trasmettere la massima potenza 
motore a qualsiasi velocità compresa tra 0 e 40 km/h, svolga un ruolo decisivo nelle 
prestazioni ottenute. Consentendo all’operatore di lavorare a qualsiasi velocità di 
avanzamento con qualsiasi regime del motore (giri/min), offre un controllo ed una qualità di 
lavoro eccellenti con produttività e risparmio senza confronti. La funzione di gestione della 
potenza è stata particolarmente utile in quest’area collinosa”, commenta Thom. Offre infatti 
una connessione elettronica “intelligente” al motore e ne ottimizza il regime in tutta la 
gamma di velocità, per mantenere costante la velocità di avanzamento impostata e, in 
defi nitiva, aumentare il rendimento e ridurre il consumo di carburante.  

Anche i tempi di caricamento sono stati impressionanti: in media 1 minuto e 30 secondi 
grazie al sistema SuperLoad/CombiLoad. Anziché aspettare che la pompa centrifuga si 

carichi prima del riempimento, il sistema SuperLoad accelera le operazioni utilizzando una 
pompa volumetrica aggiuntiva per caricare il sistema in meno di 10 secondi. Ciò permette 
di ridurre fi no a 2 minuti il normale tempo di caricamento.

“Grazie ad un sistema per percorsi paralleli, siamo anche riusciti a minimizzare la 
sovrapposizione, raggiungendo una precisione di +/- 15 cm”, dichiara Thom. 

Il TerraGator 8333 è disponibile anche con sistema telemetrico AGCOMMAND, che 
permette di identifi care con precisione la posizione della macchina e di controllarne le 
operazioni a distanza in tempo reale. “Il sistema ci ha permesso di ottenere report esaustivi, 
ad esempio relativi al consumo di carburante, mediante i quali abbiamo creato immagini 
che ricostruiscono i movimenti della macchina e mostrano la cronologia del suo percorso 
(vedere l’illustrazione)”, conclude Thom.

Vincitori di premi 
illustri guidano le 
macchine Challenger

TechStar contribuisce 
all’efficienza energetica nel 
lavoro sul campo con il TG8333

Martin Barker, 
Allevatore di maiali 
dell’anno.
(Foto: Mark Mackenzie/FW)

Balle di mais ad alta velocità
La scorsa stagione, in Ungheria, la pressa grande per balle 
quadre Challenger LB34B ha raggiunto risultati straordinari 
nella produzione di balle di mais.

Agganciata ad un trattore da 160 CV, la macchina ha lavorato 
alla velocità di 12-13 km/h producendo balle di 245 cm di 
lunghezza e 450 kg di peso. In media, una balla ha toccato il 
suolo ogni 62-66 secondi. Questi sì che sono risultati!

“In Ungheria, di solito, raccogliamo il mais utilizzando 
testate dotate di trinciatori che riducono i gambi del mais in 
frammenti prima di depositarli sul terreno”, spiega Viktor 

Madarasz, Challenger Business Development Specialist. 
“Ciò che rimane sul terreno (mais di scarto) viene 
accumulato in singole fi le per essere poi raccolto dalla 
pressa. Uno dei nostri clienti ha utilizzato le balle di mais 
di scarto per realizzare mattoni refrattari, mentre un altro 
ha inviato direttamente le balle alla centrale energetica 
affi nché fossero utilizzate come biomassa.

“La macchina ha raggiunto una straordinaria velocità di 
produzione (appena superiore a 1 minuto per balla), che 
con un trattore a potenza elevata può essere ulteriormente 
migliorata”, aggiunge.

Il TerraGator 8333 è la prima macchina per applicazioni al mondo dotata di trasmissione 
CVT che contribuisce in maniera signifi cativa alla produttività e al risparmio.

Immagine prodotta utilizzando il sistema di rilevazione dei movimenti 
AGCOMMAND del TG8333 nel campo di Mustveld. 

Andrew Gloag, 
Agricoltore inglese 
dell’anno.
(Foto: Mark Mackenzie/FW)

Andrew Gloag a casa con i suoi Challenger.
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Challenger ha fornito la potenza necessaria per alimentare una serie di sistemi di dissodamento e semina in occasione 
del Soils Day, una manifestazione di grande rilievo svoltasi in Danimarca alla fi ne dello scorso anno. L’evento ha inoltre 
offerto l’opportunità di lanciare i trattori MT700C e MT800C a livello nazionale e di annunciare la nomina di sei nuovi 
concessionari danesi.

“Il Soils Day, organizzato da Agro Pro, una società di consulenza agricola locale, si è svolto vicino a Holbaek, sull’isola di 
Zeeland. All’evento hanno partecipato oltre 300 agricoltori e manager di proprietà terriere, appositamente invitati”, spiega 
David Pedersen, di recente nominato responsabile dei rapporti con la clientela di AGCO in Danimarca, (per maggiori 
informazioni su David vedi a destra). “L’evento di quest’anno ha richiamato l’attenzione dei partecipanti sulla coltivazione 
minima e sulle attività agricole a traffi co controllato, due temi attualmente oggetto di dibattito nella comunità agricola 
danese. Il nuovo trattore MT765C ha dato prova delle sue straordinarie capacità nelle operazioni più impegnative, 
lavorando in tandem con 20 attrezzi per la semina e il dissodamento. L’evento ha ospitato anche l’esposizione di 
un’irroratrice Challenger Spra-Coupe 7000”.

I sei nuovi concessionari Challenger comprendono TBS of Starup, JMC – Randers, Hjallerup Maskinforetning – 
Hjallerup, Heden – Ringe, Total Maskiner – Ringsted e Mertz - Sakskøbing, il quale fornirà macchine cingolate e 
irroratrici Challenger sull’intero territorio nazionale. Il segmento TerraGator continuerà ad essere gestito direttamente 
dalla sede europea Challenger di Grubbenvorst nei Paesi Bassi.

“Il Soils Day è stato un grande successo e ha contribuito moltissimo a dare risalto al marchio Challenger e ai sei nuovi 
concessionari”, aggiunge David. “A questo evento ne è seguito un altro, ovvero un tour dimostrativo a livello nazionale 
del nuovo modello MT765C. Coinvolgendo i nuovi concessionari e alcune tra le maggiori aziende agricole, l’iniziativa 
è culminata con un’apparizione in occasione dell’annuale notte bianca di Copenhagen durante la quale la città apre le 
porte alla gente comune. Durante questa serata, il parlamento, i musei, i famosi giardini di Tivoli e l’Axelborg, il centro 
di amministrazione dell’agricoltura danese, sono aperti a tutti. Più di 5.000 persone hanno visitato il nostro stand 
che, allestito proprio al centro di Copenhagen, ha portato il meglio della tecnologia agricola moderna nel cuore 
dell’ambiente urbano.

Un caldo benvenuto a David Pedersen, che 
sarà il punto di contatto fondamentale per i 
clienti Challenger in Danimarca.

Nato da genitori danesi ma cresciuto in Australia, 
David, che è stato di recente nominato 
responsabile dei rapporti con la clientela per 
AGCO, ha trascorso i primi anni della sua vita in 
una fattoria di 15.000 ettari ad Emerald, nel 
Queensland, specializzata nella produzione di 
grano biologico, girasoli, ceci e sorgo. Alcuni 
anni dopo è tornato nella sua città natale per 
gestire un concessionario di macchinari agricoli. 

Dopo essere tornato alle sue origini danesi nel 
2000, David si è laureato in Economia agricola 
presso il Bygholm Agricultural College. Prima di 
entrare in Challenger, ha lavorato come assistant 
manager presso la tenuta di Vallø Stift a Koege, 
che si estende per 2200 ettari e rientra sotto la 
protezione della famiglia reale danese. Inoltre, ha 
vissuto per diversi anni negli Stati Uniti, in 
Montana e South Dakota, dove ha lavorato nel 
settore agricolo.

“Le attrezzature Challenger possono offrire molti 
vantaggi agli agricoltori danesi”, sottolinea David. 
“La nostra missione in Danimarca è migliorare il 
profi lo del marchio e sviluppare l’intero segmento 
dei trattori cingolati tramite dimostrazioni dal vivo 
nelle varie aziende agricole. Inoltre, lavoreremo a 
stretto contatto con la società di consulenza Agro 
Pro per condurre una serie di test sulle tecniche di 
irrorazione a basso dosaggio/alta velocità nella 
realtà agricola danese”. 

Il Soils Day si è rivelato 
il trampolino di lancio 
perfetto per nuovi 
sviluppi in Danimarca

Il nuovo RoGator sul campo di prova presso la sede centrale Challenger di Grubbenvorst, nei Paesi Bassi.

Presentata all’Agritechnica Show in Germania al 
termine dello scorso anno, la nuovissima irroratrice 
semovente RoGator 600 Challenger ha catturato 
l’attenzione dei visitatori dello stand. 

“La nuova macchina ha suscitato un notevole interesse 
tra i visitatori ed è stata oggetto di varie discussioni”, 
racconta Charles Smith, Managing Director, 
Challenger Europa, Africa e Medio Oriente. 

Ogni componente del veicolo è di nuova concezione, a 
partire dall’esclusivo telaio all’innovativo sistema di 
irrorazione.

La nuova macchina ha superato test rigorosi tra cui il 
ben noto “shaker”, condotto presso l’università di 
Leuven, durante il quale è stata sottoposta a fortissime 
vibrazioni per 200 ore per misurarne il limite di 
resistenza. Il test si è rivelato un importante strumento 
per la misurazione della stabilità dell’RG600 e 
dell’effi cacia dell’innovativa sospensione del braccio 
irroratore e del sistema di attacco. 

Sospensione del braccio
“L’obiettivo principale dell’irrorazione è spargere il 
prodotto sulla superfi cie del campo nel modo più 
uniforme possibile”, spiega Joris Hiddema, a capo del 
team di progettazione dell’irroratrice Challenger. “Per 
ottenere questo risultato, il braccio deve viaggiare ad 
una velocità costante ed essere molto stabile. Durante il 
test “shaker”, abbiamo registrato livelli di stabilità del 
braccio eccezionali. In termini tecnici, abbiamo calcolato 
un coeffi ciente di variazione appena superiore a quattro, 
un risultato mai ottenuto in altri test. 

“L’idea alla base della nuova sospensione del braccio è 
quella di isolare e controllare tutti i movimenti che si 
ripercuotono sul braccio. Per fare ciò, abbiamo ideato 
una soluzione semplice ma effi cace, che consente al 
braccio di avere maggiore libertà di movimento rispetto 
ai modelli attualmente disponibili sul mercato”.

“Siamo riusciti ad isolare i movimenti orizzontali 
(simmetrici e asimmetrici) e verticali causati dalle forze 
generate dalle ruote dell’irroratrice che avanzano sul 
terreno. In altre parole, i movimenti verticali non 
infl uenzano quelli orizzontali e viceversa. Questo 
risultato è stato raggiunto fi ssando l’intero braccio ad 
un cuscinetto a sfere che consente al braccio di 
muoversi in tutte le direzioni. Inoltre, nella 
sospensione sono stati posti smorzatori e molle in 
modo da controllare i tre movimenti principali eseguiti 
dal braccio. 

Un altro fattore che incide sulla stabilità del braccio è il 
modo in cui è montato. “La distanza tra il braccio e 
l’assale posteriore deve essere il più breve possibile. 
Abbiamo studiato un attacco con un design a 
parallelogramma unito ad un binario di guida”, spiega 
Joris. Inoltre, abbiamo scelto bracci extra lunghi per il 
parallelogramma. I bracci così lunghi limitano l’angolo 
di movimento, consentendo al braccio irroratore di 
restare più vicino all’assale posteriore”.

“Per di più, il design a parallelogramma singolo 
consente di avere solo due bracci invece di quattro, 
consentendo angoli di sterzata più ampi. La macchina 

La nuova irroratrice 
svela i suoi punti di forza

ha un raggio di sterzata interno molto stretto di appena 
3,14 metri”.

La stabilità del braccio è stata ulteriormente migliorata 
con la nuova sospensione della ruota indipendente, 
dotata di uno speciale design a doppia forcella. La 
nuova sospensione consente di ribassare 
notevolmente il baricentro (riducendo il rollio), 
modifi cando l’altezza del veicolo in base alle 
condizioni del campo e al tipo di coltivazione. “Alla 
base di questa innovazione vi è l’idea che nell’80-90% 
delle operazioni di irrorazione, l’elevata distanza da 
terra, disponibile di serie sulla maggior parte delle 
irroratrici, in realtà non sia necessaria. Il nostro nuovo 
sistema garantisce una distanza da terra elevata solo 
quando è necessario”, afferma Joris. “Il risultato fi nale 

è un tragitto più confortevole e sicuro, movimenti del 
braccio ridotti e, grazie alla velocità più elevata che è 
possibile raggiungere, una maggiore capacità di 
irrorazione”.

“La combinazione di macchina e sospensione del 
braccio ci permetterà di migliorare l’uniformità del 
getto erogato sul campo e, contemporaneamente, 
attutire gli impatti, con il conseguente aumento del 
ciclo di vita del braccio esteso e della macchina” 
aggiunge Joris.

Il modello RG600 è attualmente in fase di prova sul 
campo, prima del lancio uffi ciale previsto per 
l’estate del 2010. Ulteriori notizie sull’argomento 
saranno disponibili nel prossimo numero di 
Serious Machinery.

In esposizione alla fi era Agritechnica. Durante il test “shaker” all’università 
di Leuven.

Attrazione urbana – un MT765C all’ingresso 
dei giardini di Tivoli sullo sfondo della notte 
bianca di Copenhagen.
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Nuovi articoli di abbigliamento ed accessori

Il nuovo sito Web 
presenta straordinarie 
funzionalità ed un 
nuovo look

Il trattore MT765 tratta con 
dolcezza i bulbi di tulipani

Mietitrebbia in marcia
 verso Bashkortostan

NEWS

Scoprite il sito Web Challenger completamente rinnovato all’indirizzo 
www.challenger-ag.com

“Il sito è stato completamente rinnovato per essere più interattivo ed 
accessibile”, commenta Andy Sturrock, Challenger Marketing Manager. 
“Tra le varie funzioni vi sono tour virtuali dei prodotti Challenger così come 
collegamenti diretti al nostro sito di attrezzature usate, AGCO Trader”.

Il sito web è ricco di notizie ed informazioni inclusi dettagli su tutti i 
prodotti e i servizi Challenger oltre ad un video e una galleria di 
immagini, la possibilità di scaricare le brochure e un nuovo strumento, 
più funzionale, per la ricerca dei concessionari. 

www.challenger-ag.com

Con una scadenza di due settimane per piantare 100 
ettari di bulbi di tulipani, Vido Fleur BV non ha 
tempo da perdere.

Situata nel sud-est dei Paesi Bassi e gestita dai 
quattro fratelli Dogterom, l’azienda si occupa di 
produrre bulbi da rivendere a serre commerciali che, 
a loro volta, li coltivano per il mercato dei fi ori da 
taglio. I piccoli bulbi vengono piantati ad ottobre e 
raccolti l’estate successiva. Durante questo periodo, 
le loro dimensioni triplicano. Una volta raccolti, i 
bulbi vengono lavati nel campo per ridurre al 
minimo il volume ed il peso da trasportare.   

Il cuore dell’attività agricola autunnale di Vido Fleur 
è rappresentato da un’attrezzatura multifunzionale, 
composta dal trattore Challenger MT765, da un 
erpice di 3 metri e dalla macchina piantatrice, 
coadiuvata da sistemi di guida elettronici. I bulbi 
sono contenuti in una tramoggia montata sopra la 
cabina del trattore e spinti meccanicamente dentro la 
macchina piantatrice. Sulla parte anteriore del 
trattore è fi ssata una pressa a tre ruote che compatta 
e livella il terreno nella parte centrale della 
carreggiata per approntare un letto di semina 
uniforme per i bulbi.

“Nel complesso, il peso lordo di tutta l’attrezzatura è 
pari a 30 tonnellate, di cui 12 tonnellate fi ssate al 
trattore e 4 sulla cabina” spiega Frans van 
Asseldonk, Challenger Sales Manager per il 
Benelux. “Con una velocità di avanzamento pari a 
6,5 km/h, il trattore MT765 offre la giusta 
combinazione di fl ottazione, potenza del motore, 
capacità di sollevamento, stabilità e durata 
prolungata nel tempo.  In precedenza, per il 
trasporto, veniva utilizzato un trattore gommato che, 
però, non era abbastanza resistente per eseguire 
questa operazione e aveva bisogno di molto spazio 
per le manovre a fi ne campo”.

Dalla Repubblica di Bashkortostan è arrivato un ordine per 120 mietitrebbia 
647 Challenger.

Acquistate dal Ministero dell’Agricoltura per l’impiego nell’azienda agricola 
statale MTS Zauralj, situata vicino a Sibai nel sud-est del paese, 20 unità sono 
già state consegnate, mentre il resto della spedizione verrà effettuata 
gradualmente durante i prossimi mesi.

La MTS è stata fondata nel 2008 e si estende su una superfi cie superiore a 
55.000 ettari, di cui più del 70% è coltivato a frumento. L’impresa agricola 
fornisce servizi per l’utilizzo, la manutenzione e la conservazione di macchinari 
agricoli oltre a lavorazione di colture, spedizione e marketing.

“Il Challenger 647 offre un equilibrio ideale tra alte prestazioni e facilità di 
utilizzo, consentendo di accedere alla tecnologia più recente in un design 
affi dabile e user-friendly”, spiega Frank Keller, AGCO Director Operations 
Europa orientale. “La consapevolezza dei vantaggi della nuova tecnologia sta 
crescendo a ritmo costante nel paese. La qualità eccelsa, l’affi dabilità e le alte 
prestazioni delle attrezzature Challenger supportate da un servizio di assistenza 
tecnica e ricambi di altissimo livello sono l’ideale per rispondere alle esigenze 
di questi mercati nei quali si vanno delineando le strategie agricole”. 

Situata tra il fi ume Volga ed i monti Urali, la Repubblica di Bashkortostan 
è la settima regione in ordine di grandezza della Federazione Russa. Tra gli 
ulteriori sviluppi della pipeline di AGCO, la corporation proprietaria del 
marchio Challenger, è inclusa la creazione di una joint venture con il 
Governo di Bashkortostan per la produzione di mietitrebbia, trattori e altri 
macchinari agricoli.

Una serie di nuovi prodotti è stata aggiunta 
alla linea di abbigliamento di alta qualità ed 
accessori Challenger. 

Tra i nuovi articoli sono incluse tre nuove 
giacche, una polo, una tuta da lavoro ed un 
berretto. Tra i nuovi regali sono inclusi un 
orologio con cronografo, un coltellino 
multifunzione, un coltello, una borsa a 
tracolla, un trolley, svariati tipi di penne, 
portachiavi e nuovi modelli in scala del 
trattore cingolato MT765C e del trattore 
gommato MT685C.

Tutto il vestiario  e i regali Challenger sono 
disponibili presso il concessionario 
Challenger di zona o nel negozio virtuale al 
sito Web: www.ChallengerStore.com. 
Per acquistare questi prodotti e richiedere 
la consegna direttamente a casa è 
necessario registrarsi.

Le prime cinque mietitrebbia Challenger sono state consegnate durante una 
cerimonia uffi ciale alla presenza del Presidente della Repubblica di 
Bashkortostan, Murtaza Gubaidullovich Rakhimov.

Giacca Soft Shell

Orologio con cronografo

Coltellino multifunzione

Modello in scala MT685C  

Vido Fleur pianta 100 ettari di bulbi di tulipani con questa attrezzatura basata sul trattore MT765.  Vista ravvicinata della macchina piantatrice.
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Dopo avere testato praticamente ogni automobile 
esistente al mondo, il mensile britannico di 
automobilismo TopGear ha deciso di ampliare i propri 
orizzonti e mettersi alla guida di alcuni veicoli alquanto 
inusuali. Il primo modello scelto e testato è stato il 
nostro Challenger TerraGator 8203! 

Molto stimato nel mondo dell’automobilismo insieme 
all’omonimo programma TV, TopGear è conosciuto per 
l’approccio diretto e spesso irriverente. Il team prova 
qualsiasi cosa quando si tratta di motori su ruote!

Il giorno del test drive, il giornalista Matt Master ha 
incontrato David Bowman, il business manager del 
segmento TerraGator, per Regno Unito e Irlanda, nei Fen 
(le zone paludose) del Lincolnshire, sul terreno di 
proprietà dell’azienda agricola Charles Wright and Sons.

Cat®, Caterpillar® e Challenger® sono marchi commerciali depositati di Caterpillar 
Inc e sono utilizzati sotto licenza da AGCO. Italian

Automobilismo allo stato puro!
Per descrivere il TerraGator ai non addetti ai lavori, 
Matt ha scritto quanto segue: “TerraGator, il più grande 
veicolo a tre ruote del mondo, viene utilizzato per 
spargere “roba” sui campi. Calce, concime e altri 
prodotti agricoli vengono utilizzati per rendere il suolo 
sano e prosperoso in modo che il granturco possa 
crescere e assumere quella forma caratteristica che noi 
tutti diamo per scontata. La macchina è inoltre 
omologata per circolare su strada e può essere guidata 
con la normale patente automobilistica rilasciata nel 
Regno Unito”.

Matt si è profuso in lodi per il comfort della cabina 
dotata di climatizzazione, lettore CD, camera a tenuta 
stagna e sedile dotato di sospensione pneumatica, 
sottolineando che: “Neanche su una Rolls-Royce 

Phantom trovi i sedili con sospensioni pneumatiche”. 
“Automobilismo allo stato puro”.

“Matt è rimasto colpito dalle dimensioni del TerraGator, 
dal motore da 350 CV, dalla coppia motore e dalla 
manovrabilità fuori dal comune”, spiega David. “È stata 
una giornata diversa dal solito; è stato interessante 
vedere la reazione di qualcuno non abituato alla 
macchina con cui lavoriamo ogni giorno. Ringrazio 
Richard e Andrew Wright per averci prestato la loro 
macchina per eseguire il test drive”.

Non è la prima volta che TopGear si rivolge a 
Challenger per portare all’attenzione di tutti una potenza 
straordinaria. Quattro anni fa, la rivista ha condotto un 
esperimento per appurare la facilità di guida di un 
trattore di grandi dimensioni – un Challenger MT875B 
– su un tragitto di 50 km fi no al centro di Londra.

•   L’articolo sul TerraGator è stato pubblicato 
nel numero di dicembre 2009 di TopGear. 
Per leggere l’articolo completo online (solo 
in inglese), andate sul sito:
http://www.topgear.com/uk/photos/
terragator-drive?imageNo=0

Nella foto: il giornalista Matt Master osserva il Terragator.
(foto gentilmente concessa da Justin Leighton della rivista Topgear) 


